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regionale, coinvolgendo comunità 
sempre diverse, invitando i partecipanti 
ad esplorare, a mettersi in gioco in prima 
persona.
Una rassegna di spettacoli e 
performance per lo più itineranti e 
interattive, che pongono al centro 
dell’attenzione il racconto del territorio 
attraverso un dialogo tra ricerca storica, 
linguaggi drammaturgici e nuove 
tecnologie. Una programmazione 
ampia, inclusiva, coerente, che coniuga 
il desiderio di conoscere e il piacere 
di condividere, curando i luoghi e le 
persone che li abitano o li hanno abitati 
nel passato.

Modalità di accesso
Tutti gli eventi sono a ingresso gratuito 
fino ad esaurimento dei posti.
È raccomandata la prenotazione tramite 
Whatsapp o SMS al numero + 39 328 
8535125 indicando Nome, Cognome, 
Spettacolo, Numero di biglietti.

Eventuali spostamenti d’orario o di 
location saranno comunicati sui canali 
social e via messaggio agli iscritti.

In\Visible Cities XL 2026
Andare fuori
A partire dal 2026, In\Visible Cities 
inizia un nuovo percorso triennale, 
imboccando una strada sempre 
più orientata nella direzione della 
sperimentazione di linguaggi, temi 
e formati innovativi. Ci spinge la 
voglia di andare fuori…: innanzitutto 
fuori dagli schemi, proponendo una 
programmazione effettivamente capace 
di promuovere nuove pratiche, nuovi 
sguardi, nuovi modi di intendere la scena. 
Andremo quindi fuori dagli spazi che 
normalmente sono dedicati al teatro, 
trovando nuovi modi di abitare gli 
ambienti pubblici e privati, confermando 
così la nostra naturale vocazione ad 
essere sempre fuori posto con una 
programmazione diffusa, che reinventa 
aree urbane e naturali, offrendo nuovi 
punti d’osservazione, nuove pratiche di 
socialità.
Ed è in questo solco che nasce In\Visible 
Cities XL, la nostra versione extra long, 
da aprile a ottobre, ed extra large, con 
eventi fuori porta, diffusi sul territorio 
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Domenica 26 aprile 2026
ore 10.30
partenza da via Molinari
Pordenone
Ritratto di una città
in pezzi
Riccardo Tabilio

Sabato 13 giugno 2026
ore 18.00
partenza dal Teatro Verdi
Gorizia
Orfana la mia città
Riccardo Tabilio

Domenica 14 giugno 2026
ore 10.30
Partenza da Bagnoli della Rosandra, 
Sentiero dell’amicizia
Val Rosandra
Quando saremo
di là dal confine 
/ Ko bomo onkraj meje
Kepler 452
ITA - SLO

Sabato 20 giugno 2026
ore 16.30 e 18.00
Domenica 21 giugno 2026
ore 16.30
partenza da Chiesa
di Sant’Osvaldo,
Cima Sappada
Sappada
Schroatn/Incastri 
Storie, vite e tradizioni
tra i monti di Sappada
Silvia Viviani

Venerdì 03 luglio 2026
ore 21.00
Palazzo Torriani
Gradisca d’Isonzo
La forma del maschio
Gioele Peressini

Sabato 04 luglio 2026
ore 18.00
partenza dal Teatro Verdi
Gorizia
Orfana la mia città
Riccardo Tabilio
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Una performance itinerante e partecipativa, 
un percorso audioguidato con cuffie wi-fi che 
accompagna il pubblico alla scoperta di Pordenone, 
dei luoghi dell’occupazione nazista, dei luoghi che 
caratterizzarono le persecuzioni e deportazioni 
degli oppositori politici ed ebrei e di alcune delle 
pietre d’inciampo posate negli ultimi anni.
Una narrazione che ricostruisce i profili biografici 
delle persone ricordate dal monumento diffuso, 
ma anche l’intreccio di vicende umane e di punti di 
vista di tanti pordenonesi che non furono vittime 
della persecuzione ma che potremmo ascrivere 
alle categorie dei responsabili, dei carnefici, dei 
collaborazionisti, della cosiddetta zona grigia.  

coordinamento Riccardo Tabilio
drammaturgia Riccardo Tabilio e gli studenti e 
le studentesse del Liceo Leopardi-Majorana di 
Pordenone
un progetto di ANED Pordenone
a cura di Quarantasettezeroquattro
con il contributo della
Regione Friuli Venezia Giulia

Domenica 26 aprile 2026
ore 10.30 partenza da via Molinari
Pordenone

Ritratto
di una città in pezzi
Riccardo Tabilio



Una performance itinerante e partecipativa, 
un percorso audioguidato con cuffie wi-fi che 
accompagna il pubblico alla scoperta di Gorizia e 
della storia del confine che la attraversa.
Un racconto, una passeggiata collettiva, 
un'esperienza di visita e scoperta della storia di 
una città di frontiera, che diventa città di confine, 
nel corso del Novecento. Un racconto tra storia e 
memoria, tra testimonianza e poesia.
Un percorso attraverso le memorie di tanti 
testimoni, italiani e sloveni, che hanno vissuto in 
quest’area dall’inizio del secolo fino alla fine della 
Seconda guerra mondiale, ma anche un itinerario 
attraverso le memorie dei luoghi, le architetture 
e gli spazi pubblici e privati che hanno segnato 
questa storia.

drammaturgia
Riccardo Tabilio
a partire dalle ricerche storiche di
Alessandro Cattunar
testimonianze orali raccolte da 
Alessandro Cattunar e Kaja Širok
produzione Quarantasettezeroquattro
/ In\Visible Cities
con il contributo della
Regione Friuli Venezia Giulia, 
MIC – Boarding Pass+

Sabato 13 giugno 2026
ore 18.00 partenza dal Teatro Verdi
Gorizia

Orfana la mia città
Riccardo Tabilio

Domenica 14 giugno 2026
ore 10.30 Partenza da Bagnoli
della Rosandra, Sentiero dell'amicizia
Val Rosandra

Quando saremo
di là dal confine
/ Ko bomo onkraj meje
Kepler 452                     ITA - SLO
Attraverso lo strumento delle radiocuffie, la 
performance accompagna lo spettatore in una 
camminata attraverso il paesaggio: dal paese alla 
foresta, fino ai costoni calcarei tipici dell’entroterra 
triestino e particolarmente della Riserva Naturale 
della Val Rosandra. Una camminata che è 
insieme un viaggio nella Storia: le storie comuni e 
straordinarie di un confine strano, intermittente; le 
storie di una terra e delle persone che la compagnia 
ha intervistato, e che hanno prestato la propria 
voce alla performance. E la Storia con la maiuscola: 
con i suoi movimenti lenti, talvolta sotterranei – 
carsici – del cui scorrere tutti noi siamo parte.

ideazione
Riccardo Tabilio, Nicola Borghesi, Enrico Baraldi
drammaturgia, editing, musiche e disegno sonoro 
Riccardo Tabilio
voci guida Nicola Borghesi, Elena Husu e gli abitanti
di Bagnoli/Boljunec e San Dorligo della Valle/Dolina
traduzione in sloveno Sara Terpin
consulenza storica Alessandro Cattunar, Štefan Čok
produzione Quarantasettezeroquattro
in collaborazione con Comune di San Dorligo della 
Valle Občina Dolina / Circolo Culturale Sloveno 
Slovensko kulturno društvo France Prešeren
con il contributo della Regione Friuli Venezia 
Giulia, progetto “Tracce. I linguaggi del passato 
raccontano il contemporaneo”



Per conoscere Sappada/Plodn dobbiamo abituarci 
ad ascoltare: ad ascoltare il vento che soffia, le 
mucche al pascolo, le chiacchiere davanti a casa, 
le campane, i canti, i discorsi ai tavoli delle partite 
a Battn, i respiri affannati sugli sci o finita la salita 
per arrivare in vetta, le rolle della maschera di 
Carnevale, i silenzi della montagna. Un percorso 
guidato, un’esperienza collettiva per scoprire 
Cima Sappada. Un pellegrinaggio laico, cauto e 
rispettoso attraverso storie e tradizioni della vallata 
di Sappada.
Schroatn/Incastri è un percorso audioguidato 
immersivo alla scoperta del borgo di Cima 
Sappada. Il pubblico, con il supporto di cuffie e 
accompagnato da una guida, si potrà immergere 
nella storia e nella vita di Sappada grazie a 
suggestioni sonore, racconti e interagendo con il 
luogo.

di Silvia Viviani
suono Klemen Bračko
voce narrante Silvia Viviani
interviste Fabiana Piller Rosina, Rosina Graz,
Margherita Piller, Elena Boccingher, Olga Riva Piller, 
Manuel Graz Cesco, Matteo Romanin,
Diego Piller Cottrer
musiche Coro Sorgenti del Piave, Klemen Bračko
prodotto da Quarantasettezeroquattro
promosso da I Borghi più belli d'Italia in Friuli Venezia 
Giulia e dal Comune di Sappada

Sabato 20 giugno 2026
ore 16.30 e 18.00
Domenica 21 giugno 2026
ore 16.30
partenza da  Chiesa di Sant’Osvaldo, 
Cima Sappada
Sappada

Schroatn/Incastri 
Storie, vite e tradizioni 
tra i monti di Sappada
Silvia Viviani 

www.borghibellifvg.it
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Una performance itinerante e partecipativa, 
un percorso audioguidato con cuffie wi-fi che 
accompagna il pubblico alla scoperta di Gorizia e 
della storia del confine che la attraversa.
Un racconto, una passeggiata collettiva, 
un'esperienza di visita e scoperta della storia di 
una città di frontiera, che diventa città di confine, 
nel corso del Novecento. Un racconto tra storia e 
memoria, tra testimonianza e poesia.
Un percorso attraverso le memorie di tanti 
testimoni, italiani e sloveni, che hanno vissuto in 
quest’area dall’inizio del secolo fino alla fine della 
Seconda guerra mondiale, ma anche un itinerario 
attraverso le memorie dei luoghi, le architetture 
e gli spazi pubblici e privati che hanno segnato 
questa storia.

drammaturgia Riccardo Tabilio
a partire dalle ricerche storiche di Alessandro Cattunar
testimonianze orali raccolte da 
Alessandro Cattunar e Kaja Širok
produzione Quarantasettezeroquattro / In\Visible Cities
con il contributo della Regione Friuli Venezia Giulia, 
MIC – Boarding Pass+

Venerdì 03 luglio 2026
ore 18.00 partenza dal Teatro Verdi
Gorizia

Orfana la mia città
Riccardo Tabilio

Sabato 04 luglio 2026
ore 21.00 Teatro
Gradisca d’Isonzo

La forma del maschio
Gioele Peressini
Un’indagine performativa sulla repressione dei 
corpi devianti e delle mascolinità non conformi. 
Un viaggio nella Venezia Giulia tra fine Ottocento 
e metà Novecento, dove l’eredità asburgica, la 
repressione fascista e l’occupazione nazista hanno 
imposto una sorveglianza costante sui confini 
nazionali e sui corpi che sfuggivano alla norma.
Attraverso documenti giudiziari, fonti orali e 
materiali d’archivio, la narrazione dà voce a corpi 
che hanno infranto le regole della mascolinità 
dominante – virile, guerriera, conforme – 
diventando minaccia, scandalo, prova vivente 
di altre possibilità rimaste ai margini della storia 
ufficiale.

di e con Gioele Peressini
a partire dal volume Mascolinità devianti:
dall’ex Litorale austriaco all’ex Venezia Giulia
di Marco Reglia
consulenza storica Marco Reglia
dramaturg Giulia Bean
collaborazione grafica
Alessandro Virgilio Mosetti
si ringrazia Riccardo Tabilio
produzione Quarantasettezeroquattro
promosso all’interno del progetto “Devianti. 
Storie di corpi e identità non conformi. 
1900-1950”. Realizzato con il contributo della 
Regione Friuli Venezia Giulia. Avviso storico 
etnografico progetti per studi e ricerche – 
anno 2024
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